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PREMESSE   

Il presente documento viene redatto, in attuazione alle disposizioni di cui all’art.23 comma 8 

del D.Lgs. 50/2016 ed in conformità dell’art. 38 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii..   

Il Piano di manutenzione costituisce elaborato del progetto stralcio “Faraone II lotto”; in esso 

sono riportate le attività di manutenzione da svolgere al fine di garantire, nel tempo, l’integrità 

strutturale, la funzionalità ed il valore economico delle opere esistenti e da realizzare. In detto 

piano vengono illustrate, pertanto, la natura degli interventi e le modalità di esecuzione di 

detti lavori di manutenzione.   

Il presente elaborato potrà essere oggetto di aggiornamenti e/o integrazioni da parte dei 

soggetti responsabili, sia durante il periodo di esecuzione dell’opera, sia successivamente, 

durante la gestione, in relazione alle eventuali trasformazioni che potranno subire le opere con 

conseguente variazione nello scenario dei rischi considerati.   

Gli indirizzi di carattere tecnico – operativo da cui derivano le modalità di manutenzione delle 

opere previste nel presente progetto mirano a realizzare, tra gli altri, i seguenti obiettivi:   

a) definire le attività di manutenzione delle opere in funzione del grado di sicurezza  

compatibile con i livelli di efficienza ed efficacia ad essi richiesti;   

b) indicare le necessarie attività di monitoraggio dello stato degli impianti.   

A tal fine, per conseguire condizioni accettabili di sicurezza per le opere progettate, occorre 

predisporre interventi di sistemazione definiti di tipo “strutturale” e “non strutturale”.  

Il manuale d'uso contiene tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 

derivanti da un'utilizzazione impropria del bene e per consentire di eseguire tutte le operazioni 

atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche, nonché di 

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare  

interventi specialistici.   

Il manuale d'uso contiene di norma le seguenti informazioni:   

a) l'ubicazione;   

b) la rappresentazione grafica;   

c) la descrizione;   

d) le modalità di uso corretto.   
   



 

 

Il manuale d'uso sarà corredato da un fascicolo contenente tutti i libretti di uso e manutenzione 

delle apparecchiature elettro-idrauliche installate e delle tubazioni, forniti dall'impresa 

esecutrice delle opere, in modo da avere una visione organica e chiara delle indicazioni che le 

singole case costruttrici forniscono a riguardo dei loro specifici prodotti.   

Il manuale d'uso è sottoposto a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione 

dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi 

necessari dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori.   

Una volta realizzata l'opera e perfettamente collaudata saranno consegnati all'ente gestore i 

grafici dell'opera as-built che costituiranno i principali sussidi degli interventi di 

manutenzione; gli elaborati fondamentali sono i seguenti:   

a) relazione tecnica;   

b) tutti i documenti necessari per una corretta individuazione degli impianti installati 
con relativi schemi elettrici, percorso e materiali utilizzati per le tubazioni 
dell’impianto idro-sanitario, di scarico ecc.   

c) particolari e dettagli sul nodo idraulico in questione con l'indicazione dei pezzi   

speciali;   

d) documenti sulle apparecchiature elettromeccaniche ed idrauliche installate;   

e) grafici delle eventuali interferenze con altri sottoservizi.   

4. - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI   

Gli interventi previsti in progetto sono stati compresi nei seguenti corpi d’opera e possono 

essere così sinteticamente descritti :   

Opere idrauliche   

I corpi d’opera riguardano essenzialmente:   

- Sostituzione adduttrice Faraone II  
- Manufatti di linea (pozzetti di scarico e sfiato, gabbionate…).   

Movimenti di materie   

Comprende essenzialmente scavi, rinterri e trasporti a rifiuto dei materiali scavati non 

utilizzati per il rinterro, necessari alla realizzazione delle opere citate.  
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Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto acquedotto    

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a 
soddisfare i bisogni vari quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della 
sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, 
con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti 
si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la 
potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di 
sollevamento).   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:    

  
° 01.01.01 Contatori    
° 01.01.02 Giunti a flangia    
° 01.01.03 Giunti di dilatazione    
° 01.01.04 Manometri    
° 01.01.05 Pozzetti    
° 01.01.06 Saracinesche (a ghigliottina)    
° 01.01.07 Sfiati    
° 01.01.08 Tubazioni in acciaio    
° 01.01.09 Valvole a farfalla    
° 01.01.10 Valvole a saracinesca (saracinesche)    
° 01.01.11 Valvole antiritorno    

 ° 01.01.12 Valvole riduttrici di pressione     Elemento Manutenibile:  

01.01.01   
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Contatori   

Impianto acquedotto   

Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene 
messa in rotazione dal fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento 
dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo di tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua 
forniti alle utenze.   

 Modalità di uso corretto:      

Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o 
nicchie. Evitare manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura 
del contatore prima dell'utilizzo. Verificare l'integrità dei sigilli prima della installazione del contatore.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.01.A01 Difetti dispositivi di regolazione   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.   

01.01.01.A02 Difetti indicatore   

Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo.   

01.01.01.A03 Perdite di fluido   

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.   

01.01.01.A04 Rotture vetri   

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.   

Elemento Manutenibile:  

01.01.02  Giunti a flangia   
Impianto acquedotto   

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso 
diametro e spessore; sono formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori 
per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta.   
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Modalità di uso corretto:   
Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei 
bulloni, delle guarnizioni e della ghiera di serraggio.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.02.A01 Difetti della ghiera   

Difetti di tenuta della ghiera di serraggio.   

01.01.02.A02 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.   

01.01.02.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.   

Elemento Manutenibile:  

01.01.03  Giunti di dilatazione   
Impianto acquedotto   

Consentono gli allungamenti e gli accorciamenti delle tubazioni che si hanno a causa delle variazioni 
termiche; sono, quindi, indispensabili nei tratti in cui le tubazioni corrono a cielo aperto. Un tipo 
particolare di giunto, detto "compensatore di dilatazione", è formato da una   

serie di elementi elastici metallici increspati che possono essere sia compressi che tesi consentendo 
le dilatazioni positive o negative delle tubazioni.   

 Modalità di uso corretto:      

Gli elementi di tenuta devono essere immagazzinati seguendo le seguenti prescrizioni:  - la temperatura 
dei locali dove sono stoccati i giunti deve essere minore di 25 °C e preferibilmente minore di 15 
°C;- gli elementi di tenuta devono essere protetti dalla luce solare  

 
 intensa e dalla luce artificiale con un forte contenuto di raggi ultra-violetti; -   gli elementi di  

tenuta non devono essere immagazzinati in un ambiente che contenga apparecchiature in grado di 
generare ozono(quali lampade a vapore di mercurio), materiale elettrico ad alta tensione o che 
possa provocare scintille elettriche o scariche elettriche silenziose;   
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- gli elementi di tenuta devono essere immagazzinati in condizioni rilassate, senza tensione, 
compressione o altra deformazione;- gli elementi di tenuta devono essere mantenuti in condizioni 
di pulizia.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.03.A01 Abrasioni, bolle, rigonfiamenti   

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati di tenuta per vetustà 
degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).   

01.01.03.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi.   

01.01.03.A03 Degrado chimico - fisico   

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.   

01.01.03.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.   

01.01.03.A05 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta dei giunti con conseguente perdite di fluido.   

01.01.03.A06 Efflorescenze   

Formazioni cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.   

01.01.03.A07 Fessurazioni, microfessurazioni   

Incrinature localizzate che provocano perdite di fluido.   
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01.01.03.A08 Infragilimento e porosizzazione   

 
Infragilimento della membrana che costituisce il giunto con conseguente perdita di elasticità e rischio di 
rottura.      
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   

  

Manometri   

    

  Unità Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

I manometri sono strumenti usati per la misurazione della pressione. Devono essere scelti in relazione alle 
condizioni di utilizzo (pressione di esercizio e temperatura massima prevista). L'attacco di pressione deve 
essere a tenuta stagna e può variare, a seconda del tipo di manometro, come segue:   a) in caso di utilizzo di 
manometri con filettature cilindriche, la tenuta alla pressione viene realizzata sulla faccia di tenuta 
utilizzando una guarnizione di tenuta che sia compatibile con il fluido;    b) in caso di utilizzo di manometri 
con filettature coniche, la tenuta alla pressione viene realizzata tramite accoppiamento della filettatura, ma 
è pratica comune applicare del materiale di giunzione al filetto maschio prima del montaggio. Il materiale 
di giunzione deve essere compatibile con il fluido;   c) in caso di utilizzo di manometri a membrana con 
attacco flangiato, attenersi alle raccomandazioni delle norme indicate dal costruttore.   

Modalità di uso corretto:   
L'utente deve assicurarsi che il manometro sia quello corretto; se necessario, deve essere inserita una 
valvola di intercettazione per facilitare la rimozione a scopi di manutenzione.   
Il montaggio diretto di manometri dovrebbe avvenire con il momento torcente di serraggio applicato alla 
connessione mediante una chiave inserita tra le facce piane dell'attacco del manometro. Quando viene 
eseguito il serraggio dell'attacco di pressione per un manometro montato a parete o a pannello, il momento 
torcente di serraggio applicato all'attacco di pressione dovrebbe essere controbilanciato mediante una 
chiave applicata alle facce piane dell'attacco del manometro per prevenire danni allo strumento o ai suoi 
punti di montaggio. Non eseguire il serraggio afferrando la cassa del manometro perché ciò può 
danneggiarlo.   
All'atto della prima messa in pressione, si deve verificare che l'attacco sia a tenuta stagna. Tutti i manometri 
devono essere montati in posizione verticale, salvo diversa indicazione riportata sul quadrante. Quando il 
manometro incorpora un dispositivo di sicurezza o un dispositivo di sicurezza posteriore, deve essere 
garantita una distanza minima di 20 mm da qualsiasi ostacolo. I manometri non devono essere soggetti a 
sollecitazioni meccaniche. Se i punti di installazione sono soggetti a sollecitazioni meccaniche, i 
manometri devono essere montati a distanza e collegati mediante tubi flessibili.  La messa in servizio di 
un'installazione deve sempre essere eseguita con attenzione per evitare colpi di pressione o variazioni 
improvvise di temperatura. Le valvole di intercettazione devono perciò essere aperte lentamente. La 
sicurezza generale di un'installazione spesso dipende dalle condizioni di esercizio dei manometri che essa 
contiene. È essenziale che le misurazioni indicate da detti manometri siano affidabili. Pertanto, ogni 
manometro le cui indicazioni sembrino anormali deve essere immediatamente rimosso, verificato o ritarato 
se necessario. Il mantenimento della precisione dei manometri dovrebbe essere confermato mediante 
controlli periodici. Le verifiche e le ritarature devono essere eseguite da personale competente, utilizzando 
apparecchiature di prova adeguate.   
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ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.04.A01 Difetti attacchi   

 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.   

01.01.04.A02 Difetti guarnizioni   

 
M anuale d'Uso Difetti di funzionamento delle guarnizioni.   

01.01.04.A03 Perdite   

 

Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-manometro.   

01.01.04.A04 Rotture vetri   

 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.   

Elemento Manutenibile:  

01.01.05   

Pozzetti   

Impianto acquedotto   

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a 
farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di 
determinati locali devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in 
muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici 
per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne 
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le 
manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione 
ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.   

Modalità di uso corretto:      

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare 
l'insorgenza di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare 
l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.   
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Cavillature superficiali   

 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.   

01.01.05.A02 Deposito superficiale   

 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.   

01.01.05.A03 Difetti dei chiusini   

 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..   

01.01.05.A04 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede.   

01.01.05.A05 Efflorescenze   

 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può 
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il 

fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.   

01.01.05.A06 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.   

01.01.05.A07 Esposizione dei ferri di armatura   

 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni 
di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.   

01.01.05.A08 Penetrazione di umidità   

 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.   
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01.01.05.A09 Presenza di vegetazione   

 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.      

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile:  

01.01.06  Saracinesche (a ghigliottina)   
Impianto acquedotto   

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio 
vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di 
regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate 
saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore (detto paratia) che 
si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni di 
esercizio possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di grandi 
pressioni azionando appositi by-pass che consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la 
pressione. Possono essere azionate anche con servomotori idraulici o mediante motori elettrici.   

Modalità di uso corretto:      

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere 
ugualmente utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando 
bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. Le 
saracinesche azionate da servomotore idraulico devono essere utilizzate esclusivamente come organi di 

apertura e chiusura e non come parzializzatori. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma 
verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che 
possano creare danneggiamenti all'impianto.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.06.A01 Difetti albero di manovra   

 
Difetti di funzionamento dell'albero di manovra che non consentono la movimentazione delle paratie della 
saracinesca.   

01.01.06.A02 Difetti dei chiusini   

 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.   
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01.01.06.A03 Difetti di serraggio   

 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di 

pressione del fluido.   

01.01.06.A04 Difetti di tenuta   

 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.   

01.01.06.A05 Difetti guide di scorrimento   

 
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, 
ecc.).   

01.01.06.A06 Incrostazioni   

 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di 
manovra delle saracinesche.   

01.01.06.A07 Presenza di vegetazione   

 
Depositi di terreno e fogliame che provocano ostruzioni allo scorrimento della saracinesca.   
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Elemento Manutenibile:  

01.01.07   

Sfiati   

Impianto acquedotto   

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione 
orizzontali e, quindi, in presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto 
a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con una pendenza minima dello 0,2-0,3 per mille e 
tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si collocano gli sfiati e in 
quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. 
È opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei 
punti di installazione. Lo sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad 
accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o libero o in pressione.   
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con 
l'estremità inferiore collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire 
l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo 
diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e inferiori da curve a 180°. Il 
primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con l'atmosfera.   
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base 
alla differente posizione di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La 
cassa è collegata alla condotta in pressione da una saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo 
smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.   

Modalità di uso corretto:      

Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare 
pericolosi accumuli di aria all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono 
essere opportunamente protetti o installati in appositi pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di 
materiali estranei all'interno delle tubazioni.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.07.A01 Difetti della cerniera   

 

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.   

01.01.07.A02 Difetti dei leverismi   
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Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante.   

01.01.07.A03 Difetti del galleggiante   

 

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.   

01.01.07.A04 Difetti delle molle   

 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.   

01.01.07.A05 Difetti di tenuta   

 
Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità.   

Elemento Manutenibile:  

01.01.08  Tubazioni in acciaio   
Impianto acquedotto   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.08.A01 Corrosione   

 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da 
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.   

01.01.08.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.   

01.01.08.A03 Difetti alle valvole   
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Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle 

stesse.   

01.01.08.A04 Difetti di coibentazione   

 
Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di 
colore e presenza di ruggine in prossimità delle stesse.   

01.01.08.A05 Incrostazioni   

 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
rotture delle tubazioni.   

Elemento Manutenibile:  

01.01.09  Valvole a farfalla   
Impianto acquedotto   

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio 
vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di 
regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di 
diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare viene fatto ruotare su un 
asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per 
l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano.   

Modalità di uso corretto:      

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il volantino 
quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il 
bloccaggio.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   
01.01.09.A01 Difetti del volantino   

 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).   

01.01.09.A02 Difetti di tenuta   
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Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.   
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Elemento Manutenibile:  

01.01.10   

Valvole a saracinesca (saracinesche)   
 

   Unità Tecnologica: 01.01  

 Impianto acquedotto 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio 
vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di 
regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate 
saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da 
un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.   

Modalità di uso corretto:      

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere 
ugualmente utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando 
bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In 
caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia 
libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti all'impianto.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.10.A01 Difetti di serraggio   

 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di 

pressione del fluido.   

01.01.10.A02 Difetti di tenuta   

 

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.   

01.01.10.A03 Difetti del volantino   

 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).   

01.01.10.A04 Incrostazioni   

 

 

 

 

 



   

Pagina 21   

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di 
manovra delle saracinesche.   

Elemento Manutenibile:  

01.01.11   

Valvole antiritorno   
 

  Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto 

Manuale d'Uso  

Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il 
deflusso in un solo senso; nel caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono  
automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo verticale (per 
tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto).   

Modalità di uso corretto:      

Devono essere installate a valle delle pompe per impedire, in caso di arresto della pompa, il reflusso 
dell'acqua attraverso il corpo della pompa. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di 
installare le valvole. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere 
alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.11.A01 Difetti della cerniera   

 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.   

01.01.11.A02 Difetti di tenuta   

 

Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido.   

01.01.11.A03 Difetti delle molle   

 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.   
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Elemento Manutenibile:  

01.01.12  Valvole riduttrici di pressione   

 

 

  Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto acquedotto 

Per l'esigenza di dover ridurre la pressione durante l'esercizio nelle condotte adduttrici degli acquedotti si 
utilizzano le valvole riduttrici di pressione che danno luogo a perdite di carico localizzate. Le valvole 
riduttrici possono dissipare fino a 50 m di carico, ma anche quando sarebbe sufficiente installarne solo una è 
buona norma installarne più di una in modo che la tubazione sia sottoposta durante l'esercizio a pressioni 
minori. A seconda delle differenti caratteristiche delle valvole ci può essere o meno necessità di una loro 
regolazione al variare della portata defluente e del grado di scabrezza della tubazione che aumenta man mano 
durante l'esercizio. Le valvole riduttrici possono essere dei tipi descritti di seguito.   
Valvola riduttrice di pressione a stella: è formata da due dischi con luci a stella, uno dei dischi è fisso, l'altro 
si muove intorno al suo centro. Se si regola la posizione del disco mobile rispetto a quello fisso muta l'apertura 
delle luci e, quindi, varia la perdita di carico dovuta al passaggio della corrente attraverso la valvola. Le luci 
hanno un'ampiezza e una forma tale da impedire una completa chiusura della valvola a causa di una manovra 
errata e scongiurare, quindi, il rischio che la pressione a monte superi un dato limite. Il dispositivo si installa 
tra due tratti a forma di tronco di cono e la posizione reciproca dei due dischi si può regolare inserendo i 
dischi stessi all'interno di una bocca di introduzione. Questa valvola dissipa il carico a seconda della portata 
e per questo ha bisogno di essere regolata al variare della portata.   
Valvola riduttrice di pressione a molla: le valvole riduttrici di pressione più moderne hanno una 
restringimento della sezione in basso la cui apertura è regolata da un sistema a molle. L'organo di 
strozzamento è formato da un otturatore equilibrato a doppia sede, collegato rigidamente a una membrana 
metallica sulla cui superficie inferiore agisce la pressione del fluido che si ha a valle della valvola, mentre 
sulla superficie opposta agisce lo sforzo esercitato dalle molle. La pressione del fluido tende a chiudere la 
strozzatura, lo sforzo esercitato dalle molle tende ad aprirla, l'equilibrio si raggiunge con una data pressione 
a valle per cui le valvole riduttrici consentono di ridurre la pressione a monte. La valvola è dotata di una certa 
autoregolazione tuttavia, non consente di ottenere una pressione ridotta sufficientemente costante al variare 
sia della pressione a monte che della portata defluente.   

Modalità di uso corretto:      

Per una corretta installazione e quindi un migliore rendimento delle valvole riduttrici di pressione si 

consiglia di installare a monte della valvola un raccoglitore di impurità e a valle della stessa una 
saracinesca di intercettazione. In questo modo il raccoglitore di impurità ha lo scopo di trattenere le 
impurità trascinate dalla corrente e che possono ostruire la valvola; la saracinesca consentirà di 

interrompere il flusso per consentire eventuali operazioni di manutenzione da compiere sulla valvola.   
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.12.A01 Difetti delle molle   

 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.   

01.01.12.A02 Difetti del volantino   
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Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, 
ecc.).   

01.01.12.A03 Difetti di tenuta   

 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.   

01.01.12.A04 Difetti raccoglitore impurità   

 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla 
corrente del fluido.   

01.01.12.A05 Strozzatura valvola   

 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e 
non intercettato dal raccoglitore di impurità.  
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Unità Tecnologica: 01.02  

Strutture in sottosuolo   
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del manufatto avente funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 
esterne.   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
° 01.02.01 Strutture di fondazione   
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Insieme degli elementi tecnici orizzontali del manufatto avente funzione di trasmettere al terreno il peso 

della struttura e delle altre forze esterne.   

Modalità di uso corretto:   
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali.   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Cedimenti   

 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del 
piano di imposta della fondazione.   

01.02.01.A02 Distacchi murari   

 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.   

01.02.01.A03 Fessurazioni   

 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può 
implicare lo spostamento reciproco delle parti.   

01.02.01.A04 Lesioni   

 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo.   

01.02.01.A05 Non perpendicolarità del manufatto   

Elemento Manutenibile: 01.02.01   
 

  

Strutture di fondazione   

 

    

  Unità Tecnologica: 01.02

Strutture in sottosuolo
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Non perpendicolarità del manufatto a causa di dissesti o eventi di natura diversa.   

01.02.01.A06 Umidità   

 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.   

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

01.02.01.C01 Controllo struttura   

 
Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

Controllare l'integrità delle pareti e delle solette verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).   

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.      
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• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non 
perpendicolarità del manufatto; 6) Umidità.     
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